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CONTROCANALE 

Quella spia 
della gatta 

Un interessante documento del SNCCI 

Legge sul cinema: 
i punti dei critici 

Richiesta, tra l'altro, una concreta presenza dello Sta
to finalizzata alla libertà d'espressione e di visione 

Forse, la parte più interes
sante del lavoro televisivo 
sulla Gatta aurato da Lean
dro Castellani stava in quel 
breve programma che abbia
mo visto l'altra sera a con
clusione dello sceneggiato sul
la spia francese trasmesso 
nei tre mercoledì precedenti. 
Con la collaborazione di Ca
therine Spaak, discontinua 
interprete del personaggio di 
Mathilde Carré, quest'ultima 
è. stata intervistala dall'at
trice e dal regista sugli stes
si avvenimenti ricostruiti nel 
corso dello sceneggiato. 

Dall'intervista sono emer
si con ancor maggiore chia
rezza quei limiti e quelle ca
renze di analisi psicologica 
del personaggio che già ave
vamo notato commentando le 
prime due puntute del filma
to La Carré è — come ab-
Inumo sentito dalla sua viva 
voce — donna ben altrimenti 
calcolatrice e perfida di quel
la die ha disegnato, sotto la 
dtreziow dì Castellani, la 
Spaak. Quella sua aneddoti
ca così lucidamente cinica, 
quel suo protagonismo insop
portabile. quel suo atteggiar
vi a vittima di un « dovere » 
non dissimile da quello riven
dicato dai criminali nazisti 
processati a Norimberga, fa
cevano accapponare la pelle 
per l'improntitudine e la ma
lafede die animava quella 
« gatta » resasi protagonista 
di uno dei piii odiosi (e con
sapevoli) episodi di tradi
mento a favore dei nazisti. 

La Carré vera, la gatta ge
nuina — come è stato con
fermato dalle interviste di 
contorno — era quella fran
cese grassoccia e falsa che 
la Spaak ha intervistato con 
intelligenza e con acume (ol
tre che con grande cortesia), 
tacendone venire a galla le 
intime contraddizioni, gli a-
spetti più platealmente vit
timistici, le qiustificazioni 
più falsamente « patriot
tarde ». 

Ve' da cliiedersi. allora. 
perché Castellani e il suo co-
sceneggiatore Paolo Levi ab
biano con tanta superficia
lità immaginato per il loro 
film una narrazione così lon
tana dalla verità storica e 
del personaggio principale. 
contribuendo con ciò ad in
crementare quel falso mito 
(denunciato da uno dei testi
moni interpellati) di una 
« gatta » sventata e allegrot-
ta, ingenua e maliziosa, e 
completamente incosciente 
di quel che faceva. A parte 
poi la sottolineata (da tutti, 
a cominciare dai telespetta-

Catherine Spaak, Invecchiala 
per esigenze del copione, nel
la * Gatta > 

tori) incredibilità della vi
cenda. che oltre tutto suo
nava così inutilmente (e ci 
auguriamo involontariamen
te) offensiva per ta vera Re
sistenza antinazista del po
polo francese. 

Dispiace, poi, che l'esordio 
vero e proprio in TV di Ca
therine Spaak (che di questo 
si trattava) sia stato così mal 
speso: affidata a se stessa, 
l'attrice — altre volte ben 
più sensibile — ha fatto quel 
che poteva, decidendo anche. 
con molta buona volontà, di 
doppiarsi. L'esito era sotto 
gli occhi (e gli orecchi) di 
tutti. Peccato, perché appa
riva evidente che. se fosse 
stata solo un tantino diret
ta. come è compito dei regi
sti. ella avrebbe potuto « ren
dere « ben altrimenti. Lo han
no confermato quelle sequen
ze drammatiche della terza 
puntata, nelle quali la Spiak. 
grazie solo ai propri mezzi, 
è riuscita in qualche modo a 
sollevarsi dalla mediocrità 
delle altre sue prestazioni con
dotte. nello stesso sceneggia
to. in chiave « brillante ». 

f. I. 

ROMA — Ieri matt ina nei lo
cali della Libreria dello Spet
tacolo «Il Leuto» è stato pre
sentato il documento sulla 
legge del cinema approvato 
dall' Assemblea straordinaria 
del Sindacato nazionale crìti
ci cinematografici italiani 
(SNCCI). svoltesi a Roma 
sabato e domenica scorsi. 

All'incontro di ieri hanno 
preso parte numerosi rappre
sentanti delle categorie cine
matografiche e degli orga
nismi politici e culturali in
teressati ai problemi del ci
nema, tra i quali i registi 
Lizzani. Vancini. Maselli. 
Giannarelli. Gian Vittorio 
Baldi. Di Gianni. De Grego
rio. Minello, Napolitano, e lo 
sceneggiatore Sergio Amidei. 
Il documento, distribuito in 
l c t u r a ai presenti, è stato 
presentato e introdotto da 
alcuni membri dell'Esecutivo 
dello SNCCI: Bruno Torri, 
Roberto Campagnano, Gio
vanna Grassi, e dal critico 
Enrico Rossetti, che aveva 
fatto parte della Commissio
ne incaricata della elabora
zione del documento, inizial
mente redatto, in forma di 
«appunti», sulla base di u-
n'ampia consultazione effet
tuata regionalmente tra i vari 
gruppi di soci aderenti al 
Sindacato. 

Princìpi 
e proposte 

Il documento, che si artico
la in un preambolo esplicati
vo, e in sei punti, vuole af
fermare una serie di principi 
e di proposte operative per 
la legge del cinema, sottoli
neando In particolare la po
sizione del Sindacato contro 
ogni forma di censura di 
mercato, e la sempre più ur
gente esigenza di una concre
ta presenza dello Stato nelle 
questioni della nostra cine
matografia: una presenza ov
viamente non neutrale, ma 
finalizzata alla creazione di 
procedure e meccanismi per 
salvaguardare la libertà di 
espressione e la lihertà di vi
sione. Tuttavia — ha precisa
to Bruno Torri — non sarà 
sufficiente una nuova legge 
per sanare la sempre più 
grave situazione della nostra 
cinematografia: occorrerà an
che una sua efficace e tem
pestiva applicazione. 

E veniamo, sia pure al
quanto sinteticamente, al do
cumento del SNCCI. che — 
va detto subito — così com'è 
stato approvato dall'assem
blea straordinaria dei soci 
del Sindacato, costituisce un 

ulteriore, prezioso contributo 
alla lotta per il rinnovamento 
strutturale e culturale del 
nostro cinema, riflettendo, 
com'è stato osservato anche 
ieri, pia nelle sue lìnee gene
rali sia in molti dei suoi con
tenuti, gran parte dei proget
ti e delle proposte per la ri
forma della legislazione ci
nematografica, elaborati e 
presentati dalle forze cultura
li di sinistra, ed In particola
re dalle Sezioni culturali e 
commissioni cinematografiche 
del PCI e del PSI, e più re
centemente, come ha ricorda
to Lizzani in un suo inter
vento. dall'Associazione na 
zionale autori cinematogra
fici. 

Nel preambolo del docu
mento l'assemblea dello 
SNCCI esprime subito la 
preocupata constatazione del
le condizioni sempre più 
drammatiche e allarmanti in 
cui versa il cinema italiano, 
rivolgendo quindi al governo 
e al Parlamento una pressan
te richiesta « affinchè si pon
ga mano, senza più indugi. 
alla riforma d"lla legge gene
rale sulla cinematografia, 
prima che l'attuale situazione 
si deteriori in modo irrever
sibile. provocando il tracollo 
dell'attività di produzione e 
di esercizio, con conseguenti 
irrimediabili danni nella sfe
ra culturale e sociale». Il 
preambolo prosegue indican
do le principali finalità che 
una nuova legge dovrebbe 
innanzi tut to perseguire: 
«Fronteggiare gli effetti nega
tivi della crisi; qualificare 
l'offerta filmica; soddisfare e 
incentivare la domanda cul
turale». 

Viene inoltre richiesto che 
l'intervento diretto e indiret
to dello Stato nel settore ci
nematografico contribuisca in 
concreto »alla ripresa, secon
do nuovi indirizzi, dell'attivi
tà produttiva, garantendo la 
piena libertà di espressione: 
alla eliminazione delle stroz' 
za tu re mercantilistiche: alla 
sempre più agevole parteci
pazione critica del pubblico» 
facilitando inoltre «nuove 
forme di aggregazione» e 
«diffondendo lo studio e la 
conoscenza del fenomeno ci
nematografico». 

Produzione e 
distribuzione 

Al preambolo seguono 1 sei 
punti-cardine, at torno ai qua
li si era sviluppata la discus
sione dell'assemblea straor
dinaria dei soci. Nel primo. 
dedicato alla Produzione e 
distribuzione, viene chiesta 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 MANGIAR GIUSTO 
13,30 Telegiornale 
17 IL MONDO DI G I U L I O VERNE - (C> - Disegni animati 
17,20 CINEPRESA E PASSAPORTO - (C) - Djibouti: « L a 

porta sul Mar Rosso» 
17.45 DI JAZZ IN JAZZ - Con Sabina Ciurfini 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - lC) 
19.20 ROTTAMOPOLI - <C) - «La recita». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
2C.40 IL RIBALTONE - (C) - Con Loretta Goggi. Pippo 

Franco e Daniela Goggi - Regia di Antonello Falqui 
2150 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 

ITALIANA - (C) - «Rapporti difficili» 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - « I l se

greto dell'isola degli squali » 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DI TASCA NOSTRA - fC> 
14 30 SCUOLA APERTA - (C> - Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
17 PADDINGTON - Disegno animato - (C> 
17.05 LA GRANDE AVVENTURA - « I l mercenario» 
18 STORIE DI V ITA - « U n paese e i suoi emigrati n 
18 55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C) 
19 T G 2 DRIBBLING (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IN MEMORIA DI UNA SIGNORA AMICA • Di Giu
seppe Patroni Griffi - Con Lilla Brignone. Clelia Ma-
tania, Massimo Ranieri - Rema di Mario Ferrerò 

22,45 CHAGALL A F IRENZE - (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 14: Campionati mondiali di ginnastica: 15.05: Un'ora per 
voi; 16.05: E noi al posto loro; 16.45: Pallacanestro; 18,25: Tele
giornale; 18.30: Video libero: 19: Telegiornale; 19.15: Estra
zioni del Lotto: 19.35: Scacciapensieri; 20.10: Il Regionale: 
20.30: Telegiornale: 20.45: I dominatori di Fort Ralston - Film 
con ClaudeUe Colbert - Reeia di Tim Whelan; 22.15: Tele 
giornale; 22.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
15.50: Calcio; 15;.30: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale: 
20.35 Quella cosa chiamata giustizia; 21.30: Dossier dei no 
stri tempi: 22.10 Amleto a Mrdusa di Sotto - Fiim. 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13.35: Animali e uomini; 14.25: 
I giochi di Stadio; 17,10: Sala delle feste; 18: La corsa Intor
no al mondo; U',45: Top club: 20: Telegiornale; 20.35- I tem 
oi di una reoubblica: 22.05: Alain Decaux racconta; 22.50: 
Figaro qui. Figaro là; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45- Diseeni animati ; 18- Un'ora di musica brasiliana; 
19: Telefilm: 1P.25: Paroliamo: 19.45: Notiziario; 20: Telefilm; 
20.55: I-a rossa - F.lm - Rezia di Helmut Kautner con Ras 
«kino Braz7i, Giorgie Albertazzi. Ruth Leuwerick: 22.30: Gli 
intoccabili; 23.20: Notiziario: 23.20: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 
2J; 6: Stanotte, s tamane; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Stanotte, s tamane; 
10,15: Controvoce; 10.35: Gli 
amici di...; 11,25: Una regio
ne alla volta; 12.05: Asteri
sco musicale: 12.10: L'ap-
p.auso di questo rispettabi
le pubblico: 12,30: Europa. 
Europa! 13,15: Quando la 
gente canta; 14.05: L'eroe 
aul sofà; 14.35: Ci siamo an
che noi; 15.05: E... state con 
noi; 16.40: Incontri ravvici
nati ero un Vip: 17.05: Ra
dunino jazz "78; 17,35: L'età 

dell'oro: 18,25: Schubert e 
l'Italia; 19.35: Dottore, buo
nasera: 20,10: Un'ora, o qua
si. con Michele Straniero: 
21.05: Quando il sab.ito non 
c'era Travolta: 21,30: Alle 
origini della radio: 22.15: Ra
dio sballa; 23,03: Buonanot 
te da... 

ZI Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 
13.30, 15.30. 16.30, 18.30. 19,30. 
22.30: 6: Domande a Radio 
due: 7.40: Buon viaggio; 

7,55: Domande a Radio due; 
8,45: Chi ha ucciso Baby Ga
te? 9.32. Il .siCTior Dinami
te : 10: Speciale GR2 moto

ri: 10.12: La corrida: 11: 
Canzoni per tul l i ; 12: Ante 
prima ne di venere né di 
marte : 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non e 
la BBC! 13,40: Romanza. 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Operetta, ieri e ogsi: 
15,45: Gran varietà; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Cori 
da tut to il mondo: 18.10: 
Stre t tamente s t rumentale : 
18.35: Profili di musicisti ita
liani contemporanei; 20: 
Non a caso qui riuniti; 21: I 
concerti dì Roma: 22,40: 
Tout Paris. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 

7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
15.15. 13.45. 20.45. 23.55: 6: Lu 
nano in musica: 7: II con
certo del mat t ino: 8.15: Il 
concorro dei mat t ino: 9. 
Il concerto del mat t ino: 
9.45: Folkconcerto; 10.55: 
Folkoncerto: 11.30: Con
certo operistico: 13: Musi
ca per qua t t ro : 14: Con
trocanto: 15,15: GR3 cul
tura : 15.30: Dimensione 
Europa: 17: Spazio Tre : 
19.45: Rotocalco parlamen
tare: 20- Il discofilo: 21: 
Nuova « musica e oltre »: 
22.20: Luisi Bocchenni; 23: 
Un quintet to di ot toni; 
23,25: Il jazz. 

l'abolizione dell 'attuale «mec
canismo dei ristorni» che ha 
sempre favorito, in virtù dei 
loro incassi, i film più com
merciali; in sostituzione si 
suggeriscono diverse forme 
di sostegno finanziario, sgra
vi fiscali sugli utili da rein
vestire nella produzione di 
film culturalmente finalizzati, 
agevolazioni creditizie e con
tributi al progetti e ai film 
d'impegno culturale, specie 
se prodotti da cooperative. 

I rapporti 
con la TV 

Nel secondo punto, dedica
to all'Esercizio, si richiedono 
norme contro ogni forma di 
concentrazione monopolistica 
delle sale; la liberalizzazione 
delle licenze; agevolazioni al
le sale del piccolo esercizio. 
ai cinema d'estai. ai centri 
culturali polivalenti e alle sa
le a programmazione cultura
le specializzata. Nel punto 
successivo il documento esa
mina i rapporti tra cinema e 
tv, chiedendo soprattutto u-
n'adeguata regolamentazione 
e qualificazione dei film 
trasmessi nei canali televisivi 
pubblici e privati, e un inco
raggiamento della produzione 
tv di film culturali destinati 
anche al circuito cinemato
grafico. Inoltre particolare 
attenzione viene dedicata ai 
problemi relativi alle Asso
ciazioni culturali e «Ile cine
teche (nazionale e regionali), 
all'esigenza di potenziare, sìa 

qualitativamente sia quantita
tivamente, la presenza della 
scuola nell'ambito degli au
diovisivi: in particolare, per 
la Cineteca Nazionale, viene 
chiesto un apposito finan
ziamento annuale, «adegualo 
ai compiti di conservazione 
del patrimonio cinematogra
fico e della sua diffusione 
attraverso le istituzioni uni
versitarie e della scuola e le 
istituzioni culturali». 

Nel punto dedicato al 
Gruppo Cinematografico pub
blico. il documento ribadisce 
la necessità di un suo orga-
n ;co potenziamento, partico
larmente nel settore dell'e
sercizio. Come si accennava 
all'inizio il SNCCI. a conclu
sione delle sue proposte, ri
badisce la richiesta che ven
ga soppressa la censura am
ministrativa, che venga depe
nalizzato l'«osceno» e siano 
riviste le norme di procedura 
penale in materia cinemato
grafica. 

n. f. 

« Un sorso di terra » in scena al Testoni di Bologna 

Utopia pessimistica ma 
non disperata di Boll 

Lo spettacolo, che ha segnato dopo sei anni il ritorno di Gianfranco De 
Bosio alla regìa teatrale, ha felicemente aperto la stagione dell'ATER 

OGGI VEDREMO 
In memoria di una signora amica 
(Rete 2, ore 20,40) 

Re.i!:7/rtzione televisiva della commedia di Giuseppe Pa
troni Griffi presentata a Roma nel 1962. A Napoli, appena 
unita la guerra, Mariella Bagnoli si arrangia per sopravvivere 
in un.i maniera cne non piace al Lglio Roberto 11 quale fug-
ee a Roma con una ragazza. Mariella si consola dell'affet
to perduto con un amico del figlio. Alfredo, il quale capisce 
che i suoi piccoli compromessi, le sue viltà, le sue umiliazioni 
,>o:io por la donna una disperata maniera di sopravvivere. 
Mariella si trasferisce, poi. a Roma in casa del figlio che la 
.-oppilita a malapena. Un giorno capita in o»^i Alfredo, ed 

è dopo un colloquio con lui che Mariella torna a Napoli 
aspettando di morire. Tra gli interpreti. Lilla Brignone e 
Pupella Maggio. 

Rapporti difficili 
(Rete 1, ore 21,50) 

Secondo incontro del sabato sera con Ugo Gregoretti che 
propone Rapporti difficili, un programma che riflette le rela
zioni che intercorrono fra marito e moglie, tra le coppie in 
genere, esaminate in una chiave di critica ironica. La tra
smissione è arricchita da una ser.e di esempi t rat t i da alcuni 
dei principali film di queati ultimi anni. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - La prima rap
presentazione. ieri sera al 
Teatro Testoni di Bologna, del 
lavoro di Heinrich Boll Un sor
so di terra offriva indubbia
mente molteplici motivi di in
teresse. Infatti, un pubblico 
abbastanza folto e attentissi
mo ha risposto prontamente 
al richiamo dell'avvenimento, 
anche perché questo allesti
mento dell'opera dello scritto
re tedesco (insignito del pre
mio Nobel nel 1972) segna il 
ritorno alla regia teatrale di 
Gianfranco De Bosio, da cir
ca sei anni assente a causa 
del mastodontico Mosé tele
visivo e di alcune incursioni 
nel campo dell'opera lirica. 
Inoltre la stessa realizzazio
ne costituisce il significativo 
momento d'avvio della nuova 
stagione dell'ATER (Associa-
zio Teatri Emilia-Romagna), 
caratterizzata da un'azione 
produttiva promozionale di ri
levante importanza culturale. 

Ma. al di là di tutti que
sti elementi di generale inci
denza. Un sorso di terra ha 
titoli sufficienti per sollecita
re anche il più specifico va
glio critico. Opera impronta
ta da quella tipica « poetica 
dell'umano » clic contraddistin
gue quasi tutti gli scritti di 
Boll, essa si diversifica co
munque dagli altri testi dello 
scrittore per. un suo defini
to impianto drammaturgico. 
giocato ora sulla visionaria 
allegoria, ora su un impa 
sto linguistico di originale co 
nio. 

Per dirla con le parole di 
Claudio Magris. attento e pun
tuale esegeta dell'opero di Boll. 
* ...l'ambiente di Un sorso di 
terra è un mondo apocalitti 
co e giunto alla fine, sommer
so dalle acque che hanno di 
strutto perfino il ricordo del
la terra: un mondo favoloso 
e incorporeo, scarnificato, qua
si labile immagine pericolali 
te sull'oceano... ». e dove la 
situazione costante « ... è quel 
la d'una paurosa, nevrotica di
sumanizzazione ». Anzi, ciò che 
rimane di distinguibile per 
vaghe forme e consuetudini di 
una immemoie esistenza an
teriore è qui sprofondato in 
un limaccioso, mortale sfa
sciume, dal quale affiorano 
indecifrabili segnali di una 
vita forse sognata, forse an

cora tutta da re imentare: » la 
umanità, in questo dramma. 
è ridotta a pochissimi indi
vidui divisi in rigorosi gra
di gerarchei. dagli infimi im
prigionati in una gabbia so
spesa sulle acque ai loro sor
veglianti. ai capi .supremi, con
trassegnati da diversi colori. 
else indicano i rispettivi gra
di... la terra è perduta, di
menticata... dalle acque emer
gono relitti dell'antica civil
tà umana: bottig'ie di latte, 
una palla, frigoriferi, cartel
loni pubblicitari. I capi, igna
ri di questi piccoli beni per
duti. li analizzano con tra
gicomica serietà scientifica e 
con modernissimi criteri so
ciologici. amara parodia del 
moirlo contemporaneo; ma 
negli inferiori queste reli
quie affioranti risvegliano dol
ci memorie remote, il gioco, 
l'amore, il desiderio indivi
duale. E la piccola scintil
la umana dilaga si diffonde, 
redentrice come il fuoco... > 

Ricorre insistente, in questo 
apologo di Heinrich Boll, un 
moralismo severo, da un mon
do (il nostro?) mandato in 
rovina dalla sgangherata av
ventura dell'uomo sa trovare 
uno spiraglio al riscatto e al
la salvezza. C'è una compo

nente trascendente, vagamen
te i cristiana >, in tutto ciò. 
ma Boll non indulge peraltro 
ad alcun messaggio consolato
rio. Certo, l'allegoria divam
pa in questo Sorso di terra in
quietante e sinistra — in una 
parola è apocalittica —. però 
quel d ie di * umano » soprav
vive. ricresce e tende alla 
propria liberazione da ogni 
schiavitù, è uno slancio che 
iwrta già in sé. indomitamen
te progressiva, la tensione con
sapevole verso il ripristino di 
un'autentica dignità e di una 
civile convivenza. 

I suoni arcaici, le parole bar
bariche. le frasi smozzicate 
degli « incolori » — i paria, i 
resti di questo dramma fondo 
dalle cadenze didascaliche — 
come persino le supponenti, 
torve, deliranti * teorie » dei 
dominatori, pur delineando vi
stose analogie e concomitan
ze con le tragiche parabole 
di Beckett e di Kafka, non 
giungono quasi mai alla nega
zione assoluta, oltre il nulla 
dell'universo, oltre la totale 
angoscia esistenziale, la spu
ria. ingombrante materia evo
cata da Boll trova infine su
blimazione in una superstite, 
stoica fiducia nell'uomo. « Al
le immagini senza speranza 

Nuove adesioni al 

documento dei musicisti 

Cresce la richiesta: 
Pastorino se ne vada 
ROMA — Il documento col quale musicisti, studiosi e 
critici musicali hanno domandato formalmente le dimis
sioni del ministro dello Spettacolo Carlo Pastorino, si è 
arricchito di nuove firme: esso infatti è stato ieri sotto
scritto da Luciano Berio. Alfonso Ghedin, Carlo Bruno. 
Mario Peragallo. Maurizio Pollini. Fernando Germani. 
Gabriele Ferro. Raffaele Bansfield. Boris Porena. Bruno 
Canino. Antonio Ballista. Flavio Testi. Franco Petracchl. 
Francesco Degrada, Niccolò Castiglio-.i, Aldo Bennici. 
Salvatore Accardo, Francesco .Strano. Alberto Zedda e 
dal Quartet to Italiano (Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, 
Dino Asciolla, Franco Rossi). 

Mentre non giungono risposte dal Ministero dello 
Spettacolo, al t re personalità della cultuia e dello spet
tacolo si associano alla protesta: t ra costoro — con mes
saggi inviati al sindaco di Roma o a Lanza Tornasi — 
Luigi Squarzina, Enzo Siciliano. Sandro Sequi, il gruppo 
Area. 

dei profeti della crisi e ai so
gni messianici troppo facili 
— spiega ancora acutamen
te Magris — Boll ha contrap
pasto un'utopia negativa, al 
fondo della quale v'è una ge
nuina e viva speranza, un'at
tesa di riscatto ». 

La mediazione operata da 
De Bosio del testo di Boll si 
mostra stranamente sorve
gliata nel cogliere tutti i se
gni, i luoghi, le trasparenze 
di una metafora che, pur ar
ticolata su una teatralità stra
volta in forme e cadenze scar
nificate, si condensa poi nel
l'arco della rappresentazione 
in una turgida, trascinante e 
e serrata perorazione. A tal 
fine. De Bosio, con l'esperieii 
va e la versatilità teatrali che 
gli sono proprie, ha esaltato 
tanto le prove degli interpreti 
(costretti a misurarsi con im
pervi registri espressivi). 
quando la macchineria sceni
ca — un incombente, minac
cioso conglomerato di fer
raglie. gabbie, pertugi, scale. 
rotto soltanto dagli accesi co 
lori dei costumi — ideata, con 
originalismo e pertinente estro 
creativo, da Maria Antonietta 
Gamharo con confessati ri 
chiami alla pittura tedesca e. 
in ispecie. alle desolate atmo
sfere dei quadri di Rocklin 
(« L'isola dei morti », ad 
esempio). 

L'esito, è solo qualche mar
ginale digressione, uno spet
tacolo di denso spessore dram 
malico, dove alle sonorità da 
incubo che sottendono tutta la 
azione si assommano, con una 
vigorosa forza ammonitrice. 
gli allucinati dialoghi e le grot
tesche movenze dei personag
gi. De Bosio e i suoi colla
boratori hanno centrato dav
vero il bersaglio grosso, per 
merito indubbiamente proprio. 
ma anche grazie all'affiatatis-
sima prestazione d'assieme di 
tutti gli interpreti prodigatisi 
a oltranza nei loro rispettivi 
ruoli: da Roberto Herlitzka a 
Giuliana De Sio. da Antonio 
Garrani a Pierluigi Giorgio, da 
Virginio Gazzolo ad Angela 
Cardile, da Roberto Alpi a 
Umberto Marino, da Fabrizio 
Temperini a Francesco Fas-
sina. L'accoglienza del pub
blico. l 'altra sera alla * pri
ma ». è stata entusiasticamen
te calorosa. 

Sauro Borelli 

PRIME - Cinema 

È un film di evasione 
(ma non per metafora) 

Dilettanti 
allo sbaraglio 

FUGA DI MEZZANOTTE — 
Regista: Alan Parker. Sce
neggiatura di Oliver Stone, 
dal libro di Billy Itayes e 
William Hoffer. Interpreti: 
Brad Davis. Paolo Bonacelli, 
Randy Quaid. Bo Hopkins. 
John Hurt, Paul Smith, Ire
ne Miracle. Drammatico, sta
tunitense. 1978. 

Biily Hayes. un giovanotto 
americano, di modesta ma 
onesta famiglia, si fa prscare. 
alla partenza da Istanbul 
(siamo nel 1970) con indosso 
quaiche chilo di droga. E' 
condannato a quat tro ann i ; 
ma. quasi alla vigilia della 
espiazione della pena, un nuo
vo verdetto la converte in er
gastolo. In realtà, il disgra
ziato funge da vittima sacri
ficale in una ipocrita con
tesa che oppone i governi di 
Washington e Ankara circa 
i modi e i mezzi della lotta 
contro il traffico di stupe
facenti. 

Il nastro trova solidarietà, 
con qualche t ra t to genti.e, 
in pochi comparai di sventu
ra. stranieri come lui: subi
sce bastonature orrende, as-
siste a nefandezze innomina
bili. in un clima di degrada 

zione e di violenza estreme. 
Tenta di evadere, senza esi
to. insieme con altri : un lo
sco detenuto locale, corrotto 
e spione, li denuncia. Fin'sce 
nel « reparto egitati ». dove 
tocca lì fondo dell'avvilimen
to. Ma da qui. per un colpo 
di fortuna, riesce poi a scap
pare. prendendosi atroce 
quanto involontaria (o pre
terintenzionale) vendetta sul 
sadico e brutale capoguardia-
no. Siamo giunti, cosi, al 
1975. 

Diretto dall'inglese Alan 
Parker (alla seconda prova, 
dopo Piccoli gangsters). Fuga 
di mezzanotte si allinea, sen
za particolari meriti, nella 
lunga trafila del cinema car
cerario. che vanta, del resto. 
capolavori come l'indimenti
cabile Io sono un evaso di 
Mervyn Le Roy (1932): de
sunto pur esso, al pari di 
Fuga di mezzanotte, da casi 
e personaggi autentici, ma 
capace poi di dilatarli a me
tafora complessiva, senza in 
nulla intaccare la forza della 
denuncia diretta. 

Diversamente, il fi'.m di 
Aian Parker non si alza so 
pra il livello della cronaca. 

ma, procedendo per accumu
lazione di spaventosi detta
gli. e non evitando nessuna 
delle soperchierie del raccon
to a sensazione, sfiora la in
verosimiglianza pur quando 
riferisce fatti concreti e do
lorasi. Soprattutto, e mentre 
omette di ricordarci che cosa 
fosse, per parte sua. l'Ameri
ca di Nixon e del Vietnam. 
il regista rischia di dipin
gerci come mostro infame un 
popolo intero (quello turco). 
anziché centrare più ragione
volmente il discorso sulla be
stialità del sistema peniten
ziario in un regime di ben 
scarsa democrazia, se non 
proprio tirannico e oppres
sivo. 

Spettacolarmente, e quan
tunque destinato a .stomaci 
forti. Fuga di mezzanotte non 
manca di risorse. Tra gli in
terpreti. più del protagoni
sta Brad Davis, colpisce il 
nastro Paolo Bonacelli. nel-
l'impressionante caraterizza-
zione del bieco delatore (le 
riprese sono s ta te effettuate 
a Malta, giacché la Turchia. 
ovviamente, non si sarebbe 
prestata alla bisogna). 

ag. sa. 

PRIME - Musica 
A Roma i concerti del Gonfalone 

/ temibili flauti dolci di Vivaldi 
ROMA — L'attuale, costante 
presenza tivaldiana nei pro
grammi delle nostre istituzio
ni concertistiche trova una 
ingente conferma nel calen
dario del Gonfalone che. tn 
apertura di stagione, dedi
ca al nostro massimo musi
cista del periodo barocco ben 
sette concerti. 

Sulla carta, l'operazione 
può distare gualche perples
sità a causa del rischio della 
saturazione — peraltro, sem
pre reale — ma, alla prova 
del fuoco, o meglio del suono, 
ogni riserva si scioglie come 
nere, al sole della inesauribi
le immaginazione musicale di 
Vivaldi.. La conferma si è 
avuta con il concerto nella 
chiesa di Santa Maria in Val-
hcella — affollatissima — do
ve Paolo Capirci con i suoi 

'flauti dolci e i cornuti Mi
chele Martusciello e Paolo 
Capponi sono stati animatori 
di una serata che riuniva sei 

Concerti per Lati e archi: 
quattro per flauto dolce e 
due per due corni e orche
stra. 

Sostenuti da un correttissi
mo complesso guidato da Ser
gio Simionovich, i tre giovani 
e valenti solisti hanno por
tato in luce, con fantasia 
strumentale di notevole ri
lievo, i seducenti tesori — 
non ultima la sognante 
espressività degli Adagi dal
le sorprendenti e spaziate so
luzioni armoniche — che que
ste pagine nascondono. Il 
flauto dolce, « sopranino », 
di Capirci, un tenue, ma te
mibile strumento dalle dimen
sioni minime, ha stupito per 
l'abilità con cui ha tessuto, 
con grazia quasi ornitologica, 
l'estrema perfezione delle fili
grane. mentre Martusciello e 
Capponi hanno inserito le lo-

j ro nette sonorità in più ro-
! buste ossature orchestrali. 
i Una miniera l'opera di Vi-

. raldi, che il Gonfalone ta 
penetrando, dunque, tn pro
fondità. senza cristallizzare i 
propri interessi sul pur sem
pre privilegialo repertorio 
barocco. Spigolando nel ric
co cartellone, troviamo ti Duo 
pianistico Nadia e Leslie 
Wright. che eseguirà musi
che di Schubert e Brahms. 

Lieder di Robert e Clara 
Schumann saranno interpre
tati dal soprano olandese Ria 
Bollen. mentre altre parti
colari occasioni sono affidate 
alla clavicembalista Rosa 
Klarer. al chitarrista Dago-

> berlo Linhares. al Duo Sel-
mi-Dongellini, aW Orchestra 
sinfonica del Conservatorio 
di Praga, con musiche di 
Smetana e Dvorak. Sarà inol
tre eseguito il ciclo completo 
delle Sonate di Benedetto 
Marcello. 

U. p. 

RAND ROVER - Regista e 
soggettista: Arduino Sacco. 
Interpreti: Franca Gonnella, 
Mario Cutini. Rino Bologne
si. Drammatico Italiano 1978. 

Come pugni nell'occhio del 
cinema italiano già provato 
dagli effetti della crisi, schiz
zano fuori dai più bui an
fratti della mente umana 
film spontaneistici come que
sto Rand Rover, che narra 
di una moderna coppia in 
crisi inseguita da un quar
tetto di scimuniti (uno spi
lungone che tenacemente 
vuol somigliare a Robert De 
Niro, un nanet to isterico, un 
bullo di borgata e una ra
gazza dall 'aria perennemen
te afflitta, divoratrice di 
cioccolata), pretendenti stu
pratori. Con materiali scalci
nat i e facce prese dalla vita 
('.'unica riconoscibile è Fran
ca Gonnella, vecchia gloria 
del porno casereccio» si vor
rebbero rievocare qui. poco 
oltre la periferia romana, le 
imprese di Arancia meccani
ca e del Cane di paglia, in 
una. chiave squisitamente 
onirica, ossia come una se
quela di a t t i mancati . Que
sto sogno cinematografico. 
autentico incubo per il pove
ro spettatore occasionale, è 
perpetrato come una minac
cia a mano armata . Mano 
rud<* e tremolante ai un di
lettante, che si dà al bluff 
selvaggio pensando di fare 
delia propria incapacità nar
rativa ed espressiva una sor
ta di vezzoso gioco stilistico, 
spia di un velleità ramo dav
vero penoso. 

Il regista di questo Rand 
Rover è quell'Arduino Sacco 
che un dì lontano guidò una 
marcia d: sconosciuti lette
rati come lui, che protestava
no contro l'industria edito
riale italiana, rea di pub
blicare sempre e soltanto le 
opere di autori famosi. 

Ma l'Italia pullula, purtrop
po, di libri che non si leg
gono e di film che non si 
vanno a vedere. A torto e 
a ragione. Perchè? Forse pro
prio perchè quelli come Ar
duino Sacco, di cui non si co
noscono provenienze, direzio
ni e intenzioni, prima o poi 
trovano sempre un qualche 
filantropo pronto a soccom
bere con loro nello sconta
to naufrag.o di vuote aspira
zioni. Ma avete un'idea di 
quanto costa la pellicola? 

Buffo drago 
di cartone 
fra uomini 

che cantano 
e ballano 

ELLIOT IL DRAGO INVISI
BILE — Regista: Don Chef-
fey. Interpreti: Helen Reddy. 
Jim Date. Mickey Rooney. 
Shelley Winters. Comico-mu
sicale. Statunitense. 1978. 

Ancora una volta è la pro
duzione Walt Disney che si 
ricorda del diri t to dei bambi
ni di andare al cinema, ma 
purtroppo questo Elliott è 
proprio un drago «invisibile». 
Il film si avvale di molti in
gredienti: un cast nutri to. 
soprat tut to di vecchie glorie 
(Mickey Rooney. Shelley 
Winters). musiche accatti
vanti. coreografie accurate. 
ambientazione favolistica, n 
tut to amalgamato con can
zoni e balletti. Il protagoni
sta dovrebbe essere un drago 
m piena regola, con canto di 
fuoco e fiamme che fuoriesco
no dalle fauci: in realtà El
liott è un coccodrillo tran
quillo e affettixxso. che ha 
preso a cuore il destino di 
un bambino solo e sfortu
nato. e si prodiga con tut t i 
i mezzi a lui congeniali per 
procurargli una famìglia. II 
guaio è che nessuno crede al
l'esistenza del drago (perchè 
invisibile ai più), cosicché so
lo alla fine il piccolo Peter 
sarà accettato dagli abi tant i 
del paesello dove è capitato. 
e troverà in Nora e nel pa
dre di lei « Lampada », l'amo
re e la protezione che cer
cava. 

La storia su cui si basa 
il film è zuccherosa e inve
rosimile perfino per i bam
bini, ma quello che si lamen
ta di più è che non bastano 
le smorfie di un disegno ani
mato, inserito t r a personag
gi in carne ed ossa, per far 
ridere. Lo spettatore adulto, 
in veste di accompagnatore, 
rimpiange sbadigliando Ma
ry Poppins. 

a. mo. 


